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TRENTO Il progetto è pronto. E,
del resto, non potrebbe essere
altrimenti: i termini per invia-
re tutta la documentazione al
Ministero delle Infrastrutture
e de l la M ob i l it à so s te n i bi l e
scadono domani. E a quell’in-
v io so n o l eg a t i i 3 5 m il i o n i
stanziati da Roma per il Tren-
tino (su un totale di 70 riserva-
ti all a re gi o ne per in terven t i
sul trasporto pubblico rapido
di massa) che Provincia e Co-
mune vogliono destinare alla
r e a l i z z a z i o n e d e l l a f u n i v i a
Trento-Bondone, come aveva
annunciato a inizio mese l’as-
sessore provinciale al turismo
Roberto Failoni. O almeno, al-
la prima tranche del collega-
mento, il tratto Trento-Sarda-
gna.

I er i m a t t in a l a g i u n t a c o -
munale ha e ffettuato gli ulti-
mi passi necessari in vista del-
l’i nvio d e l «mal lopp o» a Ro-
ma. E oggi l’esecutivo di Mau-
r i z i o F u g a t t i d o v r e b b e f a r e
altrettanto. Per poi trasmette-
re tu tto a l min is tero ( s ar à la
P ro v i n c i a a o c c u p a r s i de l l a
presentazione).

L’u lti mo atto de l Com une ,
ieri, è stato duplice. Da un lato
la g iun ta ha p res o atto d egl i
esiti dello studio di fattibilità
elaborato dal gruppo di lavoro
congiunto composto da tecni-
ci di Trent ino s vil upp o, Pro-
v i nc i a e Co m u n e . Da l l ’a l t ro
l’esecutivo ha dato il via libera
alla relazione di coerenza del-
la funivia con il Piano urbano
della mobilità sostenibile, at-
to necessario per poter inviare
la richiesta di finanziamento a
Ro ma . « Su l l o st a nz i a me n to
s ia m o mo d er a t am e n te ot t i -
mis ti» h a sottol ine ato il si n-
daco Fran co Ianeselli, che h a
disegn ato i con torni del pro-
getto insieme all’assessore al-
la t ran siz i one ecol ogi ca Ezi o
Facchin e al dir igente Giuli a-
no Franzoi.

Un’op e ra da ll a s to r i a l u n-

L’agenda Passerella sull’Adige:
disegno entro l’anno
Bypass, Facchin rilancia

TRENTO L’a g enda è fi t ta: entro
l’anno il progetto preliminare
della passerella sull’Adige che
c o l l e g h e r à l a D e s t r a A d i g e
con via Verdi (in fut uro v iale
Verdi), entro il 2026 la costru-
z io n e d e l l ’ hu b i n te r m o d al e
all’ex Sit, il restyling della sta-
zione dei treni e il completa-
mento della c irconvallazio ne
ferroviaria. Poi, dopo il 2026, i
c a n t i e r i p e r l a f u n i v i a t r a
Tr en to e il mo nt e B on do ne ,
della qu a le si par l a dai pri m i
decenni del Novecento.

Nella sala di rappresentan-
za di Palazzo Geremia, ieri, il
sindaco Franco Ianeselli e l’as-
se s so re Ez io F ac ch i n ha nn o
dis egna to l a c ittà d el fut uro,
de tta nd o i temp i di u na t r a-
sfor maz ion e che , ne l giro d i
pochi anni, darà al capoluogo
un volto nuovo. A partire dalla
mobilità e dai collegamenti.

In una cartina con al centro

l ’A di ge , l’am mi ni str az io ne è
p a r t i t a d a l l a « r i vo l u z i o n e »
del la mobi lità. C on il bypa ss
ferroviario in primo luogo, al
q u a l e è c o l l e g a t o l ’ i n t e r r a -
mento del tratto cittadino dei
b i n a r i . L a c i r c o n v a l l a z i o n e
do vr à e ss er e p ro nt a e nt ro il
2026. Ma le polemiche ancora
non si pl acano. C o me quel le
— ultime in ordine di tempo
— che riguardano la determi-
na zi on e d el C on si gl io su pe -
ri ore dei la vor i pu bb lic i e l e
note su i pro ble mi l ega ti a lla
Marzola. «Il Comune — ha ri-
cord ato Facc hin , ris po nde n-
do a gl i at tac chi dei comi ta ti
che si oppongono all’opera —
non è il progettista. Non ci si
addebitin o ruoli che non ab-
biamo. Il nostro ruolo è quel-
l o d i ga r an t ir e i l r i s p e t to di
quanto è st ato previs to». E il
ruolo del Comun e, ha messo
i n c hi a r o l ’as s e ss o r e, no n è

n emmeno quello di sostituir-
si a It al fer r ne ll a c om un ic a-
zione o nel dialogo con i citta-
dini su un’opera pubblica: «Se
non sono in grado di comuni-
care i risultati delle loro inda-
gini , n o n è un probl ema no-
stro».

Nella parte centrale cittadi-
na , qu in di, a cam bi are vo lto
sarà in primo luogo la stazio-
ne dei treni, che in vista delle
Ol im pi ad i i nver na li Mi la no -
Cortina del 2026 verrà riquali-
f i ca t a g r a z i e a u n f i n a n z i a -
mento di 15 milioni. «Va però
risolta — ha ribadito il primo
c i t t a d i n o — l a q u e s t i o n e
a p e r t a c o n P a t r i m o n i o d e l
Tre n tin o su ll’ex D oga na» . In
qu ell ’area , Patr im oni o vu ole
rea liz zare una pal azz ina , ma
la prospettiva è di una zona di
interscambio per il traspo rto
pubbli co local e. Da lla stazio-
ne al futuro hub intermodale

do ai piani di via Belenzani, si
dovreb be part ire con i lavori
per il collegamento funiviario
c he p o r te rà i n p r i m o l uo g o
ver s o la Dest r a Adige ( g aran-
tendo un passaggio al di là del
fiume a chi arriverà a Trento
util izzan do i mezzi p ubbli ci)
per poi proseguire in quota.

E se in Destra Adige ci si ar-
riverà con la funivia, il nuovo
rione che animerà l’area ex in-
dustr iale un tempo o ccupata
dall’Italcementi sarà legato al
cent ro citt à anch e att raverso
l’attesa pass erell a ci c lop e do-
na l e s u ll ’A d i g e. Un t ra tt o d i
150 metri che porterà diretta-
m e n t e a l l ’ i m b o c c o d i v i a l e
Verdi (oggi via Verdi), per poi
acc omp ag nar e t u ri st i e res i -
denti verso il centro (500 me-
tri in totale). La passe re lla, il
c u i f i na n zi a me n to e ra st a to
uno dei tasselli del protocollo
d’intesa tra Provincia e Comu-
ne siglato poche settimane fa,
potrebbe avere tempi stretti: il
progetto preliminare è previ-
sto entro l’anno.

Ma in futuro cambierà volto
anche viale Verdi: con l’inter-
r a me n t o d e i b i n ar i , i n f a t t i ,
scompa rirà il sottopasso e la
passeggiata fino a piazza Duo-
mo sarà comple t amente pia-
neggiante.

Ma. Gio.
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Si parte dall’ex Sit, cantieri nel 2026
Il progetto sarà inviato aRomaentrodomaniper ottenere il finanziamento di35milioni

ghiss ima, quell a ch e dovreb -
be collegare Trento e Vason, la
cui re aliz zazi one o r a sem bra
di ven t are pi ù con cre ta dop o
a nn i d i d ib a t ti t i e r in v i i . L a
p r o s p e t t i va , t r a c c i a t a n e l l a
documentazione che verrà in-
v i a t a a l m i n i s t e r o , d i s e g n a
u n a fu n i v i a ch e p a r t i r à d a l
fo nd ov al l e. C o in vol g e n d o il
futuro hub intermodale previ-
st o a ll ’ex S i t ( do ve i n q ue s ti
giorni sono iniziati i carotaggi
in vista dei lavori di disinqui-
n a m e n t o d e l l ’a r e a ) : d a q u i
partirà una telecabina da dieci
posti, con cadenza ogni 20-30
secon di, che pun terà, in una
tra iettor ia ori zzont ale di 4 50
met ri, vers o la De str a Adig e.
U n a so l u z i o n e , q u e s t a , c h e
permetterà di mettere in col-
legamento anche le due spon-
de dell’Adige. E che consenti-
rà di intercettare coloro — so-
prattutto turisti — che a Tren-
t o a r r i ve r a n n o co n i m e z z i

p ub b li c i. I n D es t r a A d i ge , a
poca distanza dal grande par-
cheggio scambiatore (e lungo
il nuovo tracciato ciclo-pedo-
nale), la telecabina farà la pri-
ma fermata, per poi salire ver-
s o l ’a l to . Ve r s o S a r d a g na i n
pr im o lu og o. M a po i a nco ra
verso Vaneze e Vason. Con al-
cuni punti fermi: la funivia, fi-
no a S arda gna , av rà un a fre-
q u e n z a p i ù a l t a , i n q u a n to
f un g e r à a n c he d a t r as p o r to
pub bli co lo cale (sos tit uend o
l’attuale funivia). La nuova fer-
mat a d i S ardagn a s arà men o
decentrata dell’attuale, vicino
a ll a v i a b i l i t à e s i s te n te : sa r à
col lo cato i n qu es ta zo na a n-
c h e il m a g a z z i n o vei c o l i . A
Sard agna , inol tre, s i prevede
una interruzione di carico: in
sostanza, i passeggeri che vor-
ranno proseguire verso il Bon-
done dovranno scendere e sa-
lire su un’altra telecabina (al-
l’ in te rn o de ll a ste ss a st a zi o-

n e ) : i n q u e s t o c a s o , l a
frequenz a sa rà p robabilmen -
te più bassa e verrà valutata in
base al reale utilizzo. Si salirà
quindi ancora più in alto, con
una fermata a Vaneze e la sta-
zione di monte a Vason. «Sarà
evi tato il sorvolo di abi tazi o-
ni» assic ura l’am ministr a zio-
ne comunale. Ma ci sarà da ri-
solvere il problema dei tralic-
ci: «D obbi a mo fiss are un in-
contro con Terna» ha indicato
la scaletta Facchin.

I costi, come già anticipato
qualche mese fa da Provincia
e Comu ne, non sono in d iffe-
ren ti . I l so lo tr at to ci tt ad i no
(d al l ’e x S it f in o a l l’ex I ta lc e-
me nti e d a q ui f i no a Sa rda -
g n a ) i m p o n e u n i m p e g n o
e co n o m i co d i 3 7 , 5 m i l i o ni .
Vale a dire, l’intera somma che
do vr eb b e ar ri va re d a Rom a .
Ma per portare gli utenti fino
al paese più in quota del Bon-
d o ne s e r v i r an n o a l t re t t a n t i


Ianeselli
La stazione
dei treni
cambierà
volto in
vista delle
Olimpiadi
Mava
risolta con
Patrimonio
del
Trentino
la questione
del futuro
dell’ex
Dogana

La città che cambia Gli scenari

Il sistema
Si prevede
una cabi-
novia da
dieci posti
con
cadenza
ogni 20
secondi
fino a
Sardagna

Verso l’alto

L’attuale

funivia

che da Trento

porta fino

a Sardagna:

si tratta di un

collegamento

ormai da

cambiare

p re v is to a l l ’ex S i t i l p as s o è
breve. E lo sarà ancora di più
in f utu ro, q u an do i du e pol i
saranno collegati. Per il nuovo
cen tro di i nter scam bio i m i-
lioni sta nziati da Roma so no
2 0 : la n u o va «v i ta » de l pa r-
cheggio ex Sit passerà dalla ri-
co l l o c az i o n e d e ll a s t a z i on e
delle autocorriere al deposito
bi ci cl et te, fi no al la pa rte nz a
della nuova funivia che salirà
verso la cima della montagna
cittadina. Anche in questo ca-
so la scaletta è serrata: i lavori
dovranno essere conclusi en-
tro il 2026. Anno in cui, stan-

In Comune
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milioni. Di fatto, l’intera ope-
razione ha bisogno, per esse-
re completata, di circa 70 mi-
lioni. Ed è qui che si inserisce
l’ip otesi di pa rtenari ato p ub-
b li c o- p r iv at o, su l l a q u a le la
Provincia e il Comune hanno
sp in to fi n da qu an d o, a fi ne
febbraio , er ano state p resen-
tate le t re pos sibil i ip ote si d i
t r a c c i a t o . Q u e i 7 0 m i l i o n i
comprendono infatti anche le
cosiddette «opere calde», vale
a di re g l i i n te rve nt i ch e p o-
tr eb b ero g e ne ra re r ed d i to e
qu i nd i es s er e ap pe t ib il i p er
un im pr en di tore ch e de c id e
di investire nel progetto: i par-
cheggi, ad esempio.

«Aspettiamo l’interesse dei
privati» avevano detto, non a
cas o, i l si nda co Ia ne s el li e i l
p r e s i d e n t e d e l l a P r o v i n c i a
Maurizi o Fugat ti. Ma ad o ggi
gli stessi privati nicchiano un
po’: il periodo, del resto, non è
d e i m i g l i o r i p e r m e t t e re i n
conto in ve stim enti di que sta
p o r ta t a . I n t a nt o p er ò l ’en t e
pubblico va avanti. E disegna i
possibili scenari. Di fatto, per
ora ci si concentrerà sul tratto
ci tta di no , ch e co mu nqu e h a
bisogno di un intervento. Poi
si guarderà al tratto rimanen-
te . Se c i sa r a n no i s ol d i de i
pr ivat i s i pot rà a nda re o lt re,
con un partenariato pubblico
privato. Se invece i soldi non
si trovera nno — n é co n l ’a p-
po rto d i i mp r en dito ri né a t-
tra vers o fi nan ziam ent i di a l-
tro tipo — ci si fermerà a Sar-
dagna. Almeno per ora.

E i tempi? Secondo il crono-
programma del Comune, i la-
vori della funivia non potran-
no pa rt ir e p ri ma de l 2 02 6: i
cantieri, con tutta probabilità,
inizieranno nei primi mesi di
quell’anno. Due anni serviran-
no per completare il tratto fi-
no a Sardagna, tre per arrivare
fino a Vason.

Marika Giovannini
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